
1 6 refiflcrle ; Sforzolli alla fuga ; c fuccedette peggio ancorai 
che s vrtando i fuggitiui nelle Corazze , lequali s'erano già 
mofse , per auanzaruifi in aiuto, feco fuggendo, le trafporta- 
rono infieme. Gli infeguirono i nemici fino alle trincee di Lici­
nia, facendone gran ftraccio / ma quiui giunti, fi trouarono 
tanto rinfacciati dalle Artiglierie del Forte, che furono coftret- 
ti tolto a ritornarfene. I! numero maggiore deglVccifi fi con- 

F et tò nella Fanteria , Rimafero trà i prigioni , F ran erò  Giu- 
tì\u!ilZ- fliniani , e Gio: Domenico Ornano , Conduttore della gente 
VJmnico Corfa, enerileuarono i Tedefchi pochiffimo danno , ferito , 

ma leggiermente rimanendoui Traumeftorf.
Nella Dalmatia, e nellllfria, nè pur'il Verno impedì l’im­

pugnar dell'Armi. Prefentoffi , e (montò vna notte il General 
Zane inafpettatamente a Serifa , confueto nido degli infami 

fa- Vfcocchi , e mefsofi à tormentare gagliardamente le mura-, 
a Cannonate, quell’ improuifo , ed ofeuro afsalto confternò 
quegli afsaliti Popoli à fegno , che fubito mandarono a par­
lamentar di arrenderli.

Non furono però di quefta opinione gli Vfcocchi, e fpecial- 
eh, Agii mente GiojSarfich , eh era il loro Capo , e’1 Gouernatore del-
0,"*. ^  y crra p rjma fi oppofe a tratta ti, poiché preuide, c h o  

nè egli , nè gli altri della fpeciefua, poteuano fperar de’loro 
granmisfatti perdono, eremiifione . Ma i nationali, ed iT e- 
defehi, altrettanto confidando di trouarpietà, ^indulgenza, 
vollero anche maggiormente meritarfela*

in vece di acconfentire ai rigorofi fentimenti di Sarfich, gli 
leuarono la tetta , e mandatala al Generale > fubito gli apri­
rono le Porte a fua lìbera diipoiìtione , Da tale humiltà di 
quei vinti , trouoili vinto anche il Zane . Perdonò, e donò 
la vita , e la lib .ru  a meriteuoli 5 e contra i foli perfidi Vf; 
cocchi, efercitòla Giulìitia, che fi conueniua, facendoli tutti 
irremiilibilmente decap tare.

NelTiiìria, caduto indìlpoito il Generale # Marco Loreda- 
no , fi chiamò alla Patria , ed auuenuto lo ftefso ad Antonio 
Barbaro , giuntogli appena fuccefsore , vietarono quefte-» 
muiationi , che auuenifsero colà fatti d’importanza . Luigi 

f f i l S .  Georgio però, che foitenea la carica diProueditore de’Caual- 
\  •!*•*- l i  , fece alcune valorofe pruoue . Danneggiò più luoghi » e 

fpecialmente Verme , & i Borghi d*Vmber, con faccheggia- 
menti, edincendij. Tutto il male, che riportarono inquelta 
lnuernata i Veneti, prouenne più dall’inclemenza deirarw-»,
che dal coraggio de’nemici ,
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